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PREMESSE 
 
 
Il presente progetto è redatto ai sensi dell'articolo 23, commi 14 e 15, del recente Decreto legislativo 18 
aprile 2016 n. 50, che ha sostituito il Codice dei contratti (D.lgsl. n. 163/2006). 
 
La norma prevede ora che anche per le forniture ed i servizi debba essere preventivamente approvato un 
progetto/perizia, pur articolato in un unico livello, predisposto dalla stazione appaltante (comma 14). Il 
successivo comma individua il contenuto del progetto: 
- relazione tecnico illustrativa; 
- indicazioni relative alla sicurezza; 
- prospetto degli oneri economici necessari per il servizio; 
- capitolato speciale con le specifiche tecniche (ai sensi dell'articolo 68 del nuovo codice) dei prodotti o dei 
servizi richiesti; 
- requisiti minimi delle offerte; 
- criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara; 
- indicazione delle circostanze che potrebbero determinare modifiche contrattuali. 
Il nuovo codice e la L.P. 9 marzo 2016 n. 2, che hanno recepito la direttiva europea n. 2014/23/Ue del 
26/2/2014, hanno tra l'altro previsto che alcuni contratti debbano essere aggiudicati solo con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa: l'articolo 16, comma 2, della citata L.P. n.2/2016 e l'articolo 
95, comma 3, del D.lgs. n. 50/2016 prevedono espressamente che tra gli appalti da aggiudicare unicamente 
con tale criterio rientrano gli appalti di servizi ad alta intensità di manodopera (superiore al 50% dell'importo 
del contratto). Il servizio di pulizia rientra senz'altro nella fattispecie, essendo prevalente l'utilizzo della 
manodopera e minoritaria la parte del servizio che prevede la fornitura dei materiali e delle attrezzature. 
Ciò premesso, si rileva che il servizio oggetto dell'appalto riguarda la pulizia della sede della Comunità della 
Valle dei Laghi in Piazza Perli,3 frazione Vezzano  Vallelaghi. 
E' previsto l'affidamento del servizio per due anni, con facoltà sin d'ora di rinnovarlo per un altro anno. Resta 
inteso che per la determinazione del valore del contratto è stato tenuto presente e calcolato anche il 
corrispettivo contrattuale relativo a tale periodo di rinnovo (articolo 35, comma 4, del Codice dei contratti e 
articolo 18, comma 12 ter, della L.P. 19 luglio 1990 n. 23).  
In particolare, tale ultima norma prevede che possono essere affidate all'originario contraente, per un 
massimo di tre anni, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli già affidati 
mediante procedura di appalto, purchè tale ulteriore affidamento sia indicato in occasione del primo appalto 
ed il costo stimato dei servizi successivi sia preso in considerazione per la determinazione del valore globale 
dell'appalto. 
 
 
CLAUSOLE CONTRATTUALI PRINCIPALI. 
 
Il capitolato speciale riporta specificatamente le prestazioni richieste all'impresa che risulterà aggiudicataria 
del servizio: ove necessario, le prestazioni sono state diversificate in ragione: 
- della tipologia della struttura oggetto del servizio; 
- dei periodi nei quali il servizio è richiesto; 
- dei contenuti delle operazioni di pulizia: ordinarie e periodiche. 
Per finalità di controllo: 
- è previsto che l'impresa appaltatrice, entro 15 giorni dall'assunzione del servizio, debba trasmettere alla 
Comunità  il calendario annuale degli interventi periodici, se non già definiti. Ulteriori controlli sono 
effettuati a cura del Servizio Gestione del Territorio  con particolare riguardo alla qualità dei prodotti 
utilizzati, come previsto dal capitolato,ed al rispetto delle norme ambientali; 
- ulteriori specifici obblighi sono stabiliti a carico dell'aggiudicatario con riguardo al trattamento del 
personale ed al rispetto delle norme in materia di sicurezza; 
- è stabilito anche che entro 30 giorni dall'assunzione del servizio,  l’impresa debba trasmettere alla stazione 
appaltante  i nominativi del personale dipendente che intende impiegare, indicando per ciascuno il nome, il 
cognome e il luogo e data di nascita, il livello di inquadramento e il relativo orario settimanale e produrre la 
documentazione attestante l'instaurazione del rapporto di lavoro. La ditta dovrà inoltre comunicare con la 
massima tempestività eventuali variazioni o sostituzioni del personale impiegato, con i relativi dati. 



Con riguardo ai materiali, attrezzature e prodotti utilizzati si fa riferimento alle norme con specifico oggetto 
il rispetto dell'ambiente, la cui applicazione è ora obbligatoria ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del nuovo 
Codice sugli appalti. Il D.lgs. n. 50/2016 ha abrogato gli articoli 16, 18 e 19 della 28 novembre 2015 n. 221, 
che dettava precise disposizioni al riguardo,riprendendone peraltro i contenuti negli articoli 34 e 95 del 
D.lgs. n. 50/2016. 
L’appaltatore è pertanto tenuto a fornire prodotti ecologici a basso impatto ambientale nel rispetto delle 
normative vigenti (biodegradabilità, dosaggi, avvertenze di pericolosità). In particolare i prodotti di pulizia 
utilizzati dall’impresa dovranno essere conformi alle specifiche caratteristiche, riportate nel capitolato 
speciale, mutuate dal D.M. 24 maggio 2012 - con cui sono stati adottati i "Criteri minimi ambientali" (CAM) 
per l'affidamento dei servizi di pulizia e fornitura di prodotti per l'igiene. 
L’Amministrazione appaltante, a mezzo del suo personale incaricato, eserciterà la vigilanza sull'andamento 
delle pulizie, in particolare per le finalità suddette e per accertare le modalità di esecuzione del lavoro. 
 
MODALITA' DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO. 
 
La massima attenzione è dunque riservata in particolare agli elementi e criteri sopra specificati, riferiti al 
rispetto ambientale ed agli aspetti sociali, concernenti il personale adibito al servizio. 
In particolare è prevista la clausola di cui all'articolo 32, comma 2, della L.P. 9 marzo 2016 n. 2, secondo la 
quale in caso di cambio della gestione del servizio, rispetto all'impresa prima titolare del medesimo, si apre 
una fase di verifica sulla possibilità che il nuovo contraente assuma il personale in esubero del precedente 
appaltatore. 
Come sopra già evidenziato, l'articolo 16, comma 2, della L.P. 9 marzo 2016 n. 2 (e l'articolo 95, comma 3, 
del D.lgs. n. 50/2016) prevede che alcuni appalti - tra cui quello in oggetto – debbano essere aggiudicati con 
il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  
L'articolo 17 della legge provinciale medesima individua gli elementi di valutazione dell'offerta tecnica da 
richiedere ai concorrenti. Il comma 5, in particolare, contiene un elenco, "a titolo esemplificativo", dunque 
non esaustivo che va verificato ed integrato con criteri più specifici per la tipologia di appalto.  
In relazione alla valutazione dell’offerta economica trovano applicazioni le disposizioni contenute all’art.1 
del  D.P.P. n. 16-50/leg  “ Regolamento di attuazione dell’art.17 comma 2 della L.P. 2/2016 recante norme in 
materia di applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa all’affidamento di servizi 
ad alta intensità di manodopera.”  
 
INDICAZIONI RELATIVE ALLA SICUREZZA 
 
Ai sensi di quanto disposto dall’art.95 comma 10 del D. Lgs 50/2016 la ditta dovrà indicare in sede di offerta 
economica, a pena di esclusione, i costi per la sicurezza aziendali, che dovranno essere specificatamente 
quantificati.  
 
 
QUADRO ECONOMICO. 
 
Il quadro economico del servizio, per due anni  oltre l’eventuale proroga di un anno  risulta il seguente: 
 

• L’importo complessivo dell’appalto è stimato in presunti € 43.200,00.= (€ 14.400,00.= annui) IVA 
esclusa, di cui € 1.296,00.= ( 432,00.= annui) relativi agli oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso. 

 
Sono allegati del presente progetto i seguenti specifici documenti: 
- Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI); 
- planimetria delle superfici oggetto del servizio. 
Le norme di gara evidenzieranno i requisiti minimi offerte ed i criteri premiali da applicare alla valutazione 
delle medesime in sede di gara. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
       Dott.ssa Cinzia Mattevi – 
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